LAMPEDUSA BEACH

-per attrice sola

-proiezione video, piccola illuminazione frontale con mixer luci, impianto
fonica e mixer

#migranti #africa #donna #naufragi

Scritto, dalla autrice siciliana LINA PROSA, nel 2003, quando la grande
migrazione era appena agli inizi e non aveva ancora trascinato sott’acqua
migliaia di vite, LAMPEDUSA BEACH € un intenso monologo
sull’emigrazione clandestina, € una storia di speranza, di morte, di
denuncia politica fatta da donne.

Shauba, la ragazza che su un barcone parte dall’”’Afffrica” (con tante effe)
per cercare il mondo dei ricchi, dei "capitallllisti" (con tante elle), racconta
anche il suo rapporto primordiale con |'acqua, con la sua identita
mediterranea, mentre sta naufragando in vista della costa dell’isola
siciliana

Da un cumulo di plastica e altri rifiuti, quasi un’‘opera di Pistoletto, ne
escono pezzi del corpo di una donna, e la voce di SARA ALZETTA, che
racconta questa attualissima odissea, da sott’acqua
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